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DIMISSIONI 
 

       
 
L’opposizione mon-
teclarense, rappre-
sentata da ACM 
(Area Civica) e Pdl-
LN (Gruppo Carze-
ri) per bocca di Fa-
bio Badilini, Consi-
gliere dei “civici”, 
nell’ultimo Consi-
glio comunale, ha 
chiesto esplicita-
mente le dimissioni 
di Gianantonio Ro-
sa dalla carica di 
Vicesindaco.  In al-
tro numero abbia-
mo ripetutamente 
scritto del ruolo del 
geometra divenuto 
Sindaco oltre 10 
anni fa, lui che si 
vantava di non ave-
re mai fatto ne se-
guito la politica e 
che è finito col fare 
il terzo mandato da 
amministratore.Tra 
un po’ va a finire 
che s’avvicina al re-
cord di Giliolo Badi-
lini, per 22 anni 
Sindaco ai tempi 
della DC pur aven-
do sempre criticato 
lui e la Lega coloro 
che facessero della 
politica il loro me-
stiere. Negli articoli 
di questo quasi quo-
tidiano ancora As-
som e bilanci … e 
un uomo che scap-
pa! Purtroppo!     g                                          
 

Accade però che ora sia 
uno degli Assessori, che 
la capa sia Zanola e che 
insomma lui non abbia 
più nemmeno il diritto-
dovere di votare delibe-
re di Consiglio (dato che 
gli Assessori non vota-
no) e quindi perché star 
lì a sentire le repri-
mende dei Consiglieri 
di minoranza per qual-
cosa che ha fatto o non 
fatto in questi 10 anni? 
Sul Consiglio del 30 
Novembre Fabio Badi-
lini così ci relaziona: 
“Va detto che il geome-
tra Rosa (come pur-
troppo suo solito) ha 
passato la maggior par-
te del Consiglio rima-
nendo fuori dall'aula, 
facendo solo sporadici e 
brevi passaggi seduto al 
suo posto, in parte al 
Sindaco Zanola. All'i-
nizio dell'intervento do-
ve sarebbero state chie-
ste le dimissioni (fatto 
dal sottoscritto) si tro-
vava però in aula, sedu-
to ad uno dei posti dei 
consiglieri di maggio-
ranza. Ho esordito di-
cendo che mi faceva pia-
cere che fosse presente 
perché avevo alcune do-
mande da rivolgere di-
rettamente a lui.... al 
che, senza batter ciglio, 
Rosa si è alzato per tor-
narsene (mi dicono) nel 
corridoio retrostante.”. 

C’è una regola che do-
vrebbe vigere sovrana in 
ogni consesso pubblico 
oltre che privato e cioè 
che sopra ogni cosa do-
vrebbe valere l’educa-
zione e la buona creanza 
di una volta. Non è tol-
lerabile che un Ammini-
stratore, pagato dai suoi 
cittadini, “dipendente” 
dei suoi concittadini, an-
corché nominato e non 
eletto dagli elettori, non 
è tollerabile che questo 
Amministratore si sot-
tragga al confronto, al 
chiarimento, alla valu-
tazione almeno dei Con-
siglieri se non dei suoi 
concittadini. Giananto-
nio Rosa, tra i nomi del-
la rosa di Amministrato-
ri che hanno in questi 
quasi 11 anni guidato il 
Comune è sicuramente il 
nome principale, il lega-
le rappresentante di tut-
to quanto questo Comu-
ne ha fatto e non fatto. 
Se poi Rosa rivendica 
(come ha rivendicato) o-
gni responsabilità politi-
ca, a maggior ragione egli 
deve assumersi l’onere di 
mostrare i propri perché, 
le proprie motivazioni. 
Potrà essere anche “as-
solto” dei suoi eventuali 
errori o delle imperfette 
stime ma il dovere di es-
serci è tutto lì, in quella 
carica che lui ha voluto e 
avuto!                             
 

IL NOME  
DELLA ROSA 
Retroscena municipali 
I retroscena municipali 
non sono cose da “Re-
port” ne questioni spi-
nose di quelle che occu-
pano le prime pagine 
dei giornali importanti. 
I retroscena dovrebbero 
piuttosto chiamarsi “re-
tropalco” o “retrosala” 
ovvero quei luoghi ove 
ultimamente sosta il 
geometra Gianantonio 
Rosa durante lo svolgi-
mento dei Consigli co-
munali. Intendiamoci, 
essere presente in As-
semblea consiliare dal-
l’inizio alla fine delle 
sedute non è un obbligo 
per nessuno e compren-
diamo perfino che certe 
serate non siano parti-
colarmente interessanti 
per chi vive dentro al 
Municipio molto del 
proprio tempo. L’ex 
Sindaco ora Vice Rosa 
conosce bene tutte le 
questioni (o almeno le 
dovrebbe conoscere) e 
pertanto è comprensibi-
le che si annoi o che sia 
stanco di chiacchiere, di 
quelle inutili chiacchie-
re che fanno le opposi-
zioni o minoranze che 
dir si voglia ogni qual 
volta c’è un argomento 
pregnante e delicato sul 
piano politico.  Fosse 
per lui, e non solo per 
lui, non farebbe neppu-
re i Consigli, e magari 
neppure le Giunte … gli 
basterebbe fare due pa-
role coi “suoi” e poi dire: 
“Qui il Sindaco sono io e 
decido io perché mi 
hanno votato!” e amen. 
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PERCHE’ SONO STATE CHIESTE LE DIMISSIONI DI GIANANTONIO ROSA? 
 

E’ probabilmente la prima volta che a Montichiari vengono chieste le dimissioni di un Amministratore comuna-
le. Perché si è arrivati a questo punto? Sempre riprendendo le notizie dalla diretta voce dei protagonisti propo-
niamo qui ancora le parole di Badilini Fabio: “Le dimissioni sono state chieste non per far folclore ma sulla ba-
se di precise responsabilità che Rosa si è assunto più volte nel passato. Inoltre, l'ex Sindaco ha sempre ribadito 
che Assom, dopo la spinta iniziale dell'Amministrazione avrebbe dovuto imparare a camminare con le proprie 
gambe, e quindi non generare buchi d'esercizio. Il 10 Dicembre 2008, parlando in Consiglio dei problemi 
dell’Assom, Rosa ebbe a dichiarare che ‘Se il Presidente [Paghera, ora Direttore], ha operato in conformità a indirizzi ben 
precisi, quindi un plauso a chi è attento agli indirizzi che la Giunta dà, perché la collaborazione è in questo.  Questo è stato fatto 
anche negli anni precedenti dagli atti precedenti e dalla direttrice. Quindi non devo sindacare quanto è successo, però i nostri 
indirizzi erano ben precisi, chi lavora con noi ci segue, chi non vuol lavorare con noi ci lascia. E su questo punto mi assumo la 
responsabilità politica dell'A.S.SO.M., della gestione dell'A.S.SO.M., di come l'A.S.SO.M. è cresciuta, di quanto abbiamo fatto 
e di quanto faremo fino alla fine di maggio dell'anno prossimo. … Ripeto, l'Amministrazione assume le responsabilità di quanto 
è successo, di quanto succederà fino alla fine del maggio prossimo. Politicamente mi ritengo responsabile di tutto. Grazie.’ Pa-
role molto chiare, che non possono essere dimenticate ad un anno di distanza. Ho fatto il mio intervento, leggendo alla fine pa-
rola-per-parola la suddetta dichiarazione, concludendo dicendo che proprio per il rispetto nei suoi confronti ACM (assieme al 
PdL-LN) chiedeva al Sindaco Zanola (visto che Rosa non era più lì) di togliere la delega al ViceSindaco. Apriti cielo.... sia il 
Sindaco che i consiglieri Tenca e Fontana mi hanno accusato di mancanza di rispetto e di essere stato offensivo. Ho controbattu-
to stigmatizzando il modo paradossale col quale volevano voltare la frittata e che semmai avrei dovuto essere io ad essere offeso 
dal comportamento di Rosa.... Morale della favola niente dimissioni (ovviamente), ma credo che il chiederlo sia stato un gesto 
giusto e doveroso.”. Può darsi che come troppo spesso capita in Italia nessuno risponda mai di nulla e che tutto “passi in caval-
leria”. Per carità, Rosa ha anche dei meriti, ci mancherebbe, ma quando verrà il momento in cui con serietà e serenità si comin-
cerà a valutare l’insieme della gestione del signor Rosa e collaboratori? Le dimissioni sono un fatto morale, nessun obbligo di 
legge, ma almeno un ampio e aperto confronto sarebbe doveroso.                                                                                                   

FLORILEGIO 
Il meglio delle frasi sentite in 
Consiglio comunale 
 
Ecco la terminologia consiliare 
secondo quanto registrato nel 
Consiglio del 30 novembre 
2009…uno dei tanti! 
 
ZANOLA : parlando di Mar-
cello Gabana, recentemente 
morto per la caduta del suo 
elicottero nel lago di Varese 
…”Ci ha lasciato la pesante 
eredità di una discarica di ri-
fiuti tossico-nocivi… non c’è 
nemmeno una convenzione 
che dia soldi al Comune… 
verrà il giorno che parleremo 
davvero di discariche ma par-
tendo da molto lontano”. 
 
TOGNI : parlando della pro-
posta di Verzeletti per fare 
tutti assieme qualcosa per 
fermare il progetto Aspireco 
di trattamento dell’amianto… 
“Perché non avete mai detto 
niente sulla discarica GEDIT 
di Gabana?”.  
 
GELMINI : parlando di come 
l’Amministrazione gover-
na…“Un modo di amministrare 
solitario ma coccolati dai Con-
siglieri di maggioranza.”. 
 

GELMINI : parlando della si-
tuazione economica dell’As-
som…”Fallimento dell’Assom 
in quanto Azienda Speciale 
nella gestione di questa tipo-
logia di servizi… Qualcuno ha 
operato per non far andare 
bene la ristrutturazione e la 
precedente Direzione dovrà 
dare giustificazioni… Non 
temiamo il parere della Corte 
dei Conti, comunicare questo 
concetto [da parte dell’ACM] 
è stato come fare una velata 
intimidazione… occorre estir-
pare la conflittualità a livello 
dirigenziale”. 
 

 

ZANOLA : parlando della richie-
sta di dimissioni di Rosa chieste 
dalla minoranza …”Trovo di pes-
simo gusto la richiesta, ci assu-
miamo le nostre responsabilità, e 
se le assumerà anche chi in Assom 
non ha fatto quel che doveva fa-
re…restiamo qui tranquilli senza 
alcuna dimissione.”. 
GELMINI : parlando ancora di As-
som e della posizione presa da 
ACM…”Rilevo il disorientamento 
politico dei luminari che gestiscono 
aziende similari…non siete nella 
condizione di fare proposte… ACM 
e PdL-LN sono squallidi se chiedo-
no le dimissioni di Rosa. 
 

 


